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2. Le organizzazioni di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera b), devono essere qualificate in conformità ai requisiti 
tecnici e alle procedure amministrative stabilite negli allegati I, III e IV e devono essere certificate dall'autorità competente 
di cui all'articolo 6. 

3. La certificazione medica delle persone di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettere a) e b), deve essere conforme ai 
requisiti tecnici e alle procedure amministrative di cui agli allegati III e IV. 

4. I controllori del traffico aereo alle dipendenze di fornitori dei servizi di navigazione aerea che forniscono servizi di 
traffico aereo nello spazio aereo del territorio nel quale si applica il trattato e aventi la loro sede principale di attività e la 
propria sede sociale, se del caso, situata al di fuori del territorio soggetto alle disposizioni del trattato, sono considerati 
titolari di licenza rilasciata in conformità al paragrafo 1, se soddisfano entrambe le condizioni seguenti: 

a)  siano titolari di una licenza di controllore del traffico aereo rilasciata da un paese terzo in conformità dell'allegato 1 
della convenzione di Chicago; 

b)  abbiano dimostrato all'autorità competente di cui all'articolo 6, di aver ricevuto l'addestramento e di aver superato 
esami e valutazioni equivalenti a quelli richiesti dalla parte ATCO, capo D, Sezioni 1-4, di cui all'allegato I. 

I compiti e le funzioni assegnati ai controllori del traffico aereo di cui al primo comma non superano le attribuzioni 
della licenza rilasciata dal paese terzo. 

5. Gli istruttori pratici e gli addetti alla valutazione pratica alle dipendenze di un'organizzazione di addestramento 
situata al di fuori del territorio degli Stati membri si considerano qualificati in conformità al paragrafo 1, se soddisfano 
entrambe le condizioni seguenti: 

a)  siano titolari di una licenza di controllore del traffico aereo rilasciata da un paese terzo in conformità all'allegato I 
della convenzione di Chicago con una abilitazione e, ove applicabile, una specializzazione di abilitazione 
corrispondente a quella per la quale sono autorizzati a fornire addestramento o valutare; 

b)  abbiano dimostrato all'autorità competente di cui all'articolo 6, di aver ricevuto l'addestramento e di aver superato 
esami e valutazioni equivalenti a quelli richiesti dalla parte ATCO, capo D, sezione 5, di cui all'allegato I. 

Le attribuzioni di cui al primo comma sono specificate in un certificato rilasciato da un paese terzo e sono limitate a 
fornire addestramento e valutazioni per le organizzazioni di addestramento situate al di fuori del territorio degli Stati 
membri. 

Articolo 3 

Fornitura di servizi di controllo del traffico aereo 

1. Servizi di controllo del traffico aereo possono essere forniti solo da controllori del traffico aereo qualificati e 
abilitati in conformità al presente regolamento. 

2. Fatto salvo l'articolo 1, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 216/2008, gli Stati membri, per quanto possibile, 
assicurano che i servizi forniti o messi a disposizione del pubblico dal personale militare, di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, lettera c), del suddetto regolamento, offrano un livello di sicurezza almeno equivalente al livello previsto dai 
requisiti essenziali di cui all'allegato V ter del medesimo regolamento. 

3. Gli Stati membri possono applicare il presente regolamento al proprio personale militare che fornisce servizi al 
pubblico. 

Articolo 4 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per:  

1) «situazione anomala», delle circostanze, comprese le situazioni degradate, che non sono né abitualmente né 
comunemente riscontrate e per le quali il controllore del traffico aereo non ha sviluppato capacità automatiche;  

2) «metodi accettabili di rispondenza (AMC)», norme non vincolanti adottate dall'Agenzia per definire i metodi per 
stabilire la conformità al regolamento (CE) n. 216/2008 e alle corrispondenti norme attuative; 

 


